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Lunedì		6	maggio		2019				alle	ore	18,00	
verrà		inaugurata	presso	il	

CAFFÈ	ALESSANDRINO		

		Piazza	Garibaldi,		39	–	Alessandria				Tel.	0131-441903	

	la	mostra	dal	Qtolo		

		“FORME	ERRANTI	”				

	di		Albina	DEALESSI	

Fabrizio PRIANO  
Presidente dell’Associazione Culturale  Libera Mente-Laboratorio di idee 
commenta: 
	 “Con	 la	 mostra	 dedicata	 all’ArQsta	 Albina	 DEALESSI	 proseguono	 gli	
appuntamenQ	 	 del	 ProgeWo	 	 ARTE	 DIFFUSA,	 	 evenQ	 dedicaQ	 all’Arte	 presso	
alcuni	locali	della	nostra	CiWà.			Albina	DEALESSI	è	un’arQsta	poliedrica.	Due	tra	
le	sue		opere	più	rappresentaQve	sono		state	esposte	durante	la	prima	edizione	
della	Biennale	d’Arte	di	Alessandria	OMNIA	nel	 2015.	Alla	 conQnua	 ricerca	di	
nuove	 forme	 espressive	 	 propone	 oggi	 la	 sua	 personale	 dal	 Qtolo	 	 “Forme	
erranQ	”.		



Albina	DEALESSI	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 La	 formazione	 arQsQca	 di	 Albina	 DEALESSI	 avviene	 frequentando	
laboratori	e	corsi	d’arte.	Ha	partecipato	a	numerose	rassegne	esposiQve	nelle	
principali	ciWà	italiane	e	all’estero	(St.	Paul	de	Vence,	Londra,	Friburgo,	Sydney)	
ed	alle	Fiere	d’Arte	di	Padova,	Reggio	Emilia	e	Genova.	Ha	esposto	al	Padiglione	
Tibet	 all’interno	 del	 Padiglione	 Italia	 della	 54°	 Biennale	 di	 Venezia	 allesQto	 a	
Torino	da	dicembre	2011	a	febbraio	2012,	alle	Biennali	di	 incisione	Grafica	ed	
ex	 Libris	 a	 Casale	Monferrato	 nel	 2015	 e	 2017.	Nel	 2017	 è	 stata	 invitata	 alla	
1°Biennale	 d’Arte	 “Omnia”	 di	 Alessandria	 ed	 era	 presente	 nella	 IV	 Kazan	
InternaQonal	 Printmaking	 Biennale	 “Rider”	 di	 Kazan.	 Nel	 2018	 ha	 esposto	 in	
Russia,	nelle	collekve	di	grafica	incisoria,	a	Mosca	nella	“Sala	esposizioni	arQsQ	
di	Mosca”,	a	Kazan	presso	lo	State	Museum	of	Fine	Arts	

E’	membro	del	collekvo	Printmaking	Vercelli.	

“FORME	ERRANTI	“				di	Albina	DEALESSI		

	 	 	 	 	 	 	 	Le	“Forme	erranQ”	si	intrecciano	ai	valori	dell’emancipazione	femminile	
per	 la	 sorprendente	autonomia	delle	 immagini,	 che	delineano	un	percorso	 in	
cui	 l’arQsta	 prende	 coscienza	 di	 sé	 come	 donna.	 Sono	 Forme	 che	 “errano”	
aWraverso	 porte,	 finestre,	 feritoie,	 inopinaQ	 passaggi	 percorsi	 da	 contenuQ	
dell’Anima,	velaQ	dal	silenzio.	
	 	 	 	 	 	 	 	Autoconoscenza	e	inclusione:	sono	tappe	di	un	processo	creaQvo	in	cui	
l’arQsta	come	soggeWo	akvo	coglie	dal	suo	punto	di	vista	personale	altri	punQ	
di	vista	possibili.	Le	Forme	aWraversano	porte,	finestre,	feritoie	che	permeWono	
un	 passaggio	 di	 contenuQ	 dell’Anima	 che	 prendono	 consistenza	 autonoma,	
direk	con	competenza.	
									L’arte	di	Albina	DEALESSI	conQene	un	quid	dialogico:	un	che	di	passione,	di	
trasgressione,	 di	 eccesso,	 di	 giocosità	 libera	 con	 il	 proprio	 stato	 emoQvo	 e	
mentale,	con	le	parQ	dell’esperienza	ancora	inesplorate,	silenQ,	ma	legate	alla	
Terra,	alla	vita.	E’tesQmonianza	del	potere	generaQvo	di	una	donna	che	gioca	
con	 le	 contraddizioni,	 con	 gli	 errori,	 evitando	 l’inerzia,	 il	 sabotaggio,	 la	
rassegnazione.	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Vi	scorgiamo	il	gesto	della	mano	sinistra	(dell’irrazionale	dionisiaco),	
riunito	a	quello	della	mano	destra	(della	razionalità	apollinea).	In	queste	forme	
non	c’è	astrazione:	 c’è	un	mondo	di	emozioni	 illuminate	dalla	 riflessione.	Nel	
godimento	 esteQco	 di	 queste	 opere	 entriamo	 in	 risonanza	 con	 esperienze	 di	
una	dimensione	transpersonale,	che	anima	la	Natura,	le	nostre	vite.		
Vediamo	aWraverso	le	cose	concrete:	nel	visibile	l’indicibile.	



	 	 	 	 	 	 	 	TuWo	questo	 in	parQcolare	resQtuisce	alle	donne	vikme	di	violenza	 la	
fiducia	nella	forza	della	pienezza	femminile,	superando	l’inerzia,	 il	sabotaggio,	
la	rassegnazione,	la	soWomissione,	liberando	una	nuova	consapevolezza	di	sé	e	
una	 diversa	 capacità	 di	 amare.	 La	 potenza	 comunicaQva	 dell’arQsta	 può	 far	
compiere	 ulteriori	 passi	 in	 avanQ	per	 il	 cambiamento	 culturale	 verso	 il	 pieno	
riconoscimento	del	valore	delle	donne	nella	società	contemporanea.	Le	Forme	
erranQ	 di	 Albina	 Dealessi	 si	 muovono	 dinamicamente	 in	 questo	 importante	
periodo	di	transizione	per	ricercare	sempre	più	profonde	prospekve	coscienQ.	

Rosanna	 RUTIGLIANO,	 psicologa junghiana e psicoterapeuta, in occasione della mostra 
“Forme Erranti” voluta dalla Consulta delle Donne e Assessorato alle Pari Opportunità del 
Comune di Casale Monferrato, presentata nella Sala delle Lunette del Museo Civico di 
Casale il 23 novembre 2017 

		

	




